X Convegno SIA 2010
Post-Conference Tour

La SIA e l’Associazione Culturale CESAR organizzano un Post-Conference Tour in occasione del X Convegno SIA che si svolgerà a Trinitapoli il 22 e 23 ottobre 2010.
Il Tour permetterà di visitare alcuni interessanti e poco noti siti archeologici nell’area della Daunia, della Basilicata e del Cilento, alcuni dei quali di alto interesse archeoastronomico.

Programma

Domenica 24 ottobre: h10:00 Partenza da Trinitapoli 
Arrivo ad Ordona (FG). Visita delle rovine della città romana di Herdonia
h 14:00 Pranzo

h 15:00 Partenza per Oliveto Lucano (MT) 

h 18:00 Arrivo ad Oliveto e sistemazione in albergo

h 20:00 Cena e pernottamento

Lunedì 25 ottobre:      h 09:00 Prima colazione e partenza per il Parco di Gallipoli-Cognato

Arrivo al Monte Croccia. Visita del complesso megalitico delle “Petre de la Mola”, del Parco e del sito Lucano di Croccia-Cognato (VI-IV secolo aC.)
Pranzo presso il Centro Visite del Parco di Gallipoli-Cognato

h 14:00 Workshop: “Archeoastronomia nell’Italia Meridionale” presso il Centro Visite.
h 18:00 Partenza per Pioppi (nel Parco del Cilento, SA). Sistemazione in albergo, cena e pernottamento.

Martedì 26 ottobre      h 09:00 Prima colazione e partenza per il Monte della Stella

Visita del complesso megalitico della “Preta ‘ru Mulacchio” e del Santuario di Santa Maria della Stella 

h 14:00 Pranzo e partenza per Trinitapoli, con sosta presso la Stazione FS di Agropoli per coloro che intendono terminare il Tour in questa località, situata sulla linea ferroviaria “Tirrenica”. L’arrivo a Trinitapoli è previsto per le h 19:30
Le località ed i siti visitati
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Herdonia
Le prime tracce di vita nel territorio della città risalgono all’epoca neolitica (VI-V millennio a.C.), mentre all’età del Bronzo (XVIII-X a.C.) si datano alcuni resti di capanne. L’occupazione del territorio si infittì tra la prima età del Ferro (IX-VIII a.C.) e l’età arcaica (VII-V a.C.) con l’affermarsi della civiltà daunia: sono stati rinvenuti vari abitati sparsi nel territorio con nuclei di case e tombe. Il centro indigeno di Herdonia era anche uno dei principali luoghi di produzione della ceramica geometrica daunia. Il progressivo processo di romanizzazione influì notevolmente sull’organizzazione urbana della città provocando profonde trasformazioni: l'abitato si concentrò in un’area di circa venti ettari di superficie, collocata in posizione favorevole sulle colline antistanti la pianura, quasi al centro del primitivo abitato indigeno daunio.

Nel III secolo a.C. si costruì un primo circuito murario, costituito da un muro di terra e da un fossato, sostituito prima da un muro di mattoni di terra cruda e più tardi (inizi del I a.C.) da un solido muro in “opera cementizia”. Il circuito delle mura restò invariato nel corso dei secoli e l’area inizialmente delimitata fu progressivamente occupata da edifici pubblici e privati. Nel corso della seconda guerra punica (218-201 a.C.) Herdonia subì notevoli danni, soprattutto quando nel 210 a.C. Annibale la assediò e la incendiò, deportando i suoi abitanti a Metaponto e Thurii. Nel I a.C. (dopo l’89 a.C.) Herdonia divenne municipio, assegnato alla tribù Papiria, e si dotò di vari monumenti pubblici. Durante tutto il I e parte del II secolo d.C. la città conservò sostanzialmente la fisionomia assunta in età tardorepubblicana e protoimperiale. 

La trasformazione più rilevante consistette nella costruzione, attorno alla metà del I secolo d.C., dell’anfiteatro, oggetto di una seconda fase costruttiva nel II secolo d.C. Il regno di Traiano segnò un momento decisivo nell’evoluzione e nello sviluppo di Herdonia con la realizzazione della via Traiana (109 d.C.), la principale arteria di collegamento regionale ed interregionale e l’asse fondamentale della rete viaria urbana. 
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Panoramica delle rovine di Herdonia

A partire dal IV-V secolo d.C. si avviò una fase di progressiva difficoltà, accentuata anche da alcuni terremoti. I monumenti pubblici, a volte danneggiati o crollati, non furono ristrutturati e subirono modifiche di funzione. La città conservava però una certa importanza, se tra la fine del V e gli inizi del VI secolo vi risiedeva anche il vescovo Saturninus. In età altomedievale (VII-X sec.) il centro si ridusse ulteriormente e fu in parte occupato da spazi agricoli e da necropoli. A partire dall’XI secolo ricominciò l’occupazione, prima con un edificio di culto costruito all’estremità settentrionale dell’abitato, trasformato nel XII secolo in un “castello” federiciano circondato da un fossato. L’abbandono del villaggio medievale, sviluppatosi nell’area un tempo occupata dalla città romana, si data al XIV-XV secolo circa. Solo tra XVII e XVIII secolo si svilupperà prima un’azienda agricola dei gesuiti poi un villaggio di contadini (uno dei “reali siti”), nucleo originario dell’attuale Ordona.

Il Monte Croccia

Sulla sommità del Monte Croccia, appartenente alla spettacolare catena delle “Piccole Dolomiti Lucane”, in un’ area che rientra nella riserva integrale del Parco, è possibile ammirare i resti della fortificazione di una città lucana risalente al VI-IV sec. aC.. La fortificazione è posta tra due corsi d’ acqua: il fiume Basento ed il torrente Salandrella. L’ imponente opera muraria che si estendeva in lunghezza per due chilometri stupisce per il suo perfetto stato di conservazione.  Sono ancora visibili lungo il lato est la porta di ingresso della città, lungo tutto il perimetro gli accessi secondari ed il basamento delle mura di cinta. Suggestivo è lo scenario che si può ammirare dalla parte più alta dell’ insediamento, che fu abbandonato alla fine del IV secolo aC e mai più ricostruito.
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A poche decine di metri dalle mura della città lucana, si trova il complesso megalitico chiamato Petre de la Mola (Pietre della Mola), frequentato da epoca neolitica fino almeno ad epoca proto-lucana (VIII secolo aC).  Rilevamenti effettuati  sulle “Petre” hanno rivelato che il complesso presenta allineamenti diretti al meridiano, al tramonto del solstizio d’inverno e probabilmente anche al solstizio d’estate. Il fascino dei luoghi è accentuato dalla presenza di una fitta vegetazione arborea composta da cerri, con diversi esemplari che raggiungono i 25 metri di altezza, da farnetti, aceri e aceri campestri. (http://www.parcogallipolicognato.it/index_ita.asp)
Il Monte Stella

Il Monte della Stella (1131 m) fa parte del massiccio montuoso tra il Tirreno e la valle dell’Alento, a Sud di Agropoli. Esso è attualmente incluso nel Parco Nazionale del Cilento, di recente istituzione (http://www.cilentoediano.it/panel.html), una regione molto poco popolata e ricoperta da fitti boschi e dalla sua cima si osserva il panorama di straordinaria bellezza della Costiera Cilentana fino a Capo Palinuro.
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La Costiera Cilentana dalla vetta del Monte della Stella
Vicino alla sua vetta, è ubicato il Santuario della “Madonna della Stella” (di origine medievale, ultima ristrutturazione del 1680), molto venerato dagli abitanti della zona. 
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Il santuario di Santa Maria della Stella

Su questo Monte, a 1030 metri di altezza si trova un singolo, grosso ed isolato affioramento della roccia madre, situato su di una cresta che sale verso la cima sul versante a NW: esso è ben noto alla popolazione locale, dalla quale viene chiamato la “Preta ru Mulacchio”, espressione che, nel dialetto cilentano, significa la “Pietra del Figlio Illegittimo. La “Preta” è sostanzialmente costituita da tre massi che si sono separati tra loro per cause naturali da un singolo blocco, costituito superiormente da arenite ed inferiormente da un conglomerato. grossolano: tra questi tre massi, si sono formate così due “gallerie”. Tuttavia, à facile vedere che la “Preta” è stata profondamente modificata dal lavoro dell’uomo: grosse pietre sono state incastrate in posizioni precise tra i tre blocchi originari o poste a generare un piano di copertura del complesso. Inoltre, alcuni bacini sono stati scavati sulla parte superiore della “Preta”, visitabile grazie ad una scala di legno predisposta dall’Ente Parco. Come risultato di questi interventi, la “Petra” è divenuta un raffinato “calendario di pietra”, che indica con straordinaria precisione la data del solstizio d’inverno
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La “Preta ‘ru Mulacchio” ed i suoi allineamenti
Condizioni di partecipazione

Il Tour avrà luogo se entro Lunedì 6 settembre si saranno registrati almeno 20 partecipanti, ritrasmettendo la scheda allegata. 

Data la limitata capacità ricettiva degli alberghi, il numero massimo di partecipanti è di 40 persone: raggiunto questo numero, le iscrizioni saranno chiuse. Per la stessa ragione, non si può garantire la possibilità di camere singole, anche se si cercherà di soddisfare eventuali richieste a riguardo (con un sovrapprezzo di 40 € a persona). 

I siti di Monte Croccia e di Monte della Stella si trovano ad altitudine considerevole (circa 1000 m) e sono raggiungibili con sentieri di montagna (circa 400 m per la “Preta ‘ru Mulacchio”, dislivello circa 100 m, e circa 800 m per le “Petre de la Mola”, dislivello circa 250 m) agevoli ma in alcuni punti piuttosto ripidi
. Dato che i siti che verranno visitati sono, ovviamente, all’aperto, si raccomanda l’uso di scarpe da trekking, di un cappello e di una buona giacca calda ed impermeabile. In caso di condizioni atmosferiche particolarmente avverse, la visita del Monte Croccia e quella del Monte della Stella saranno sostituite rispettivamente dalla visita guidata della Chiesa di Ripacandida (MT) e dei suoi affreschi del XV secolo (con interessanti temi astronomici) e da quella del Museo di Paestum. 

Gli orari potranno subire variazioni.

Quota di partecipazione

La quota di partecipazione è di 320 € a persona e comprende il viaggio in autobus turistico, due pernottamenti in stanza doppia, 2 prime colazioni, 3 pranzi (ad esclusione delle bevande), 2 cene (ad esclusione delle bevande), l’assicurazione antifortuni, la partecipazione al Workshop: “Archeoastronomia nell’Italia Meridionale”, con relazioni ad invito di noti specialisti, e le visite guidate delle località e dei siti indicati nel programma. 

La quota di partecipazione va versata entro Lunedì 20 settembre per bonifico bancario intestato alla Ass. CESAR, Via Monte Cristallo 6, 00141 Roma. 

Rinunce

La rinuncia alla prenotazione dà diritto al rimborso totale della quota di partecipazione se effettuata entro il 20 settembre. Le rinunce pervenute entro il 5 ottobre danno diritto al rimborso di metà della quota di partecipazione. Le rinunce pervenute dopo il 5 ottobre non danno diritto a rimborso

SIA  -  SOCIETÀ ITALIANA DI ARCHEOASTRONOMIA

X  Convegno Annuale

SCHEDA DI ADESIONE AL POST-CONFERENCE TOUR (24-26 ottobre 2010)
da inviare alla Associazione Culturale CESAR, Via Monte Cristallo 6, 00141 Roma per posta o per e-mail all’indirizzo info@cesar.roma.it, entro Lunedì 6 settembre  
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Intendo partecipare al post-conference Tour

[image: image8.jpg]


Se possibile, intendo usufruire di una stanza singola 

Pagherò la quota di partecipazione di 320 € entro Lunedì 20 settembre per bonifico bancario intestato alla 

Ass. CESAR, Via Monte Cristallo 6, 00141 Roma, 

c/corrente 000226 presso BNL agenzia 6392 (Cons. Naz. Ricerche), p.le A. Moro 7, 00185 Roma

IBAN IT11 P010 0503 3920 0000 0000 226
Nome e Cognome:       

Indirizzo:                       

Telefono e/o fax :                                          e-mail

=======================================================================

�                     �


Sito Lucano di Croccia-Cognato:                    Tramonto al solstizio d’inverno alle Petre 


la cinta di mura esterna                                    de la Mola.


(IV secolo aC).








�  La visita non è quindi consigliata a persone con gravi problemi cardiaci, di respirazione o di deambulazione.





